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L’operazione non convince tutti

Sui Responsabili
il M5S si divide

a pagina 2

alle pagine 38 e 41 Forciniti e Grilli

VOLLEY

Oggi serve una super Sir
per blindare il primo posto

La giovane è andata in arresto cardiaco durante un banale intervento all’anca, portata in ospedale è deceduta poco dopo

Mamma 28enne muore dopo operazione in clinica privata
TERNI

Passeggiata, restyling anche per le mura

Primo piano

a pagina 3

“Gravi inadempienze contrattuali”

Vaccini, Conte minaccia
causa a AstraZeneca

La seconda ondata ha causato in Umbria un aumento delle vittime del 755%. L’Esercito per i controlli ai bus scolastici

Covid, 647 morti in 5 mesi

CALCIO

Grifo a Fano, Rosi escluso
Gubbio nuovo con il Modena

a pagina 39 Fratto

a pagina 40

Nicola Marinangeli Il pilota 17enne di Foligno torna in pista dopo la brillante stagione dello scorso anno a pagina 43 Doni

Marinangeli in pista nella Formula 3 Asia

a pagina 28

FOLIGNO

Celebrazioni per il patrono
ma con le restrizioni

a pagina 19

ASSISI

Scopre ladro nella sua auto
che lo picchia con calci e pugni

PERUGIA

K In Umbria il Covid ha
ucciso 647 persone in cin-
quemesi. La seconda,mici-
diale, ondata di virus, ha
fatto crescere del 755% i de-
cessi rispetto alla prima on-
data, quella da marzo ad
agosto. A novembre il cuo-
reverde ha avuto il 48,4% in
più di decessi rispetto alla
media dei cinque anni pre-
cedenti. Il 57,1 % delle per-
sone ricoverate in terapia
intensiva non ce l’ha fatta.
Intanto ieri si è registrato
un nuovo balzo di ricoveri,
con 11 degenti in più rispet-
to al giorno prima.
E da domani anche gli stu-
denti delle superiori ritor-
nano in classe seppure al
50%. Per contenere il ri-
schio contagi e assembra-
menti sopratutto sui tra-
sporti il Comitato per la Si-
curezza ha messo in cam-
po l’esercito e tutte le forze
dell’ordine alle fermate de-
gli autobus e davanti ai
maggiori istituti umbri.

alle pagine 5 e 7 Antolini,
Busiri Vici, Marruco, Moscaa pagina 4 Sani

PERUGIA

KUna donna di 28 anni, ma-
dre di due bimbi, è morta ieri
mattina in ospedale a Perugia,
dove era arrivata venerdì pome-
riggio in condizioni gravi. La
vittima infatti era andata in ar-
resto cardiaco durante un inter-
vento all’anca in una clinica
privata di Perugia. Il compa-
gno ha sporto denuncia. Sequ-
strate le cartelle cliniche.

a pagina 13 Marruco

Italiana assassinata a Santo Domingo

Uccisa e nascosta
nel frigorifero

a pagina 31 Mosca

Sport

CALCIO

Scoglio Viterbese per le Fere
Partita da cerchiare in rosso
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Fabro, carico di bovini: dieci arsi vivi

Tir in fiamme sulla A1
Strage di animali
Lattanzi a pagina 20

Muore giovane mamma, è mistero
Perugia, dramma prima dell’operazione in una clinica privata. La famiglia denuncia: «Vogliamo la verità»

Città di Castello, raffica di furti

Ladri seriali, nel bottino
anche i ’’gratta e vinci’’
A pagina 14

La storia: sorrisi a domicilio

«Porto le favole
nelle case
dei bambini»
S. Coletti a pagina 5

ALMENO 20 I PUNTI NEI QUALI AVVERRÀ LA CAMPAGNA SU LARGA SCALA

L’AVANZATAL’AVANZATA
DEI VACCINIDEI VACCINI
A pagina 3A pagina 3

Pier Paolo Ciuffi

S veglia! Per chi suona
la campanella? Non
solo per la metà degli

studenti superiori che torneran-
no da domattina in classe, per
quella “lezione in presenza”
che viene considerata – in pri-
mis dal ministro dell’istruzione
in carica (e in bilico) – l’unica
forma di insegnamento effica-
ce. La campanella di domattina
servirà a risvegliare definitiva-
mente - visto che è davvero l’ul-
tima occasione di ripartenza da
cogliere - le coscienze e il sen-
so di responsabilità di prèsidi,
professori, amministratori e di
tutto lo staff-trasporti. Perché
farmuovere il popolo dei ragaz-
zi (farli arrivare a scuola e farli
tornare a casa sani) non è una
delle sfide. È “la“ sfida.

Il rientro

La scuola
è un bicchiere
mezzo pieno

Continua a pagina 3

Tempi difficili in tutta la regione

«Circoli ricreativi
chiusi e senza futuro»
Emergenza sociale
S. Angelici a pagina 4

Il Gruppo umbro e lo Spazio

Angelantoni:
un simulatore
per Taiwan
A pagina 10

“Varo”del numero unico 112

Alla presentazione
c’era un positivo
Tampone per tutti
A pagina 4

Operazione sicurezza

Pianeta studenti
Test a tempo zero,
tracciamento
e controlli sui bus
Nucci a pagina 2

Pontini a pagina 7
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Da domani 98 pullman scolastici in più ogni giorno

Piano anti-assembramenti e rispetto delle norme

Controllori all’ingresso
dei mezzi, nei terminal
e nelle stazioni ferroviarie
in entrata e in uscita

PERUGIA

Ecco come funzionano i tampo-
ni al ‘tempo zero’ a scuola. Con
l’obiettivo dichiarato di ottene-
re una diagnosi precoce, entro
24 ore, dei casi scolastici e
un’opportuna sensibilizzazione,
sia del personale della scuola
che delle famiglie, affinché
ogni caso sospetto in ambiente
scolastico sia tempestivamente
allontanato e vengano attivate
le procedure stabilite. Questi in-
fatti sono i punti principali del
‘Piano scuole’ (che sarà appro-
vato la prossima settimana in
Giunta) finalizzato al conteni-
mento dell’infezione da Covid
in ambiente scolastico.
A illustrarlo è stato Emilio Ab-
britti (Asl 1) che lo ha studiato e
redatto insieme all’Unità strate-
gica regionale per la gestione
dell’emergenza. Secondo quan-

to indicato si prevede di traccia-
re tempestivamente i contatti
del caso indice e sottoporli a te-
st antigenico rapido nel più bre-
ve tempo possibile nei diversi
contesti: oltre alla scuola quindi
anche per i trasporti se il caso
positivo ha utilizzato un mezzo
di trasporto pubblico. Sarà utiliz-
zato un test antigenico quantita-
tivo (Cleia) di terza generazione
che, come ha sottolineato Ab-
britti, ha un altissimo valore pre-
dittivo negativo (99%) e un’alta

sensibilità per i valori positivi
(87%).
«L’obiettivo – ha poi aggiunto –
è quello di andare a fare i test
sempre a scuola il giorno dopo
il caso positivo trovato, se il con-
testo epidemiologico ce lo con-
sentirà naturalmente».
Durante la presentazione del
Piano scuole, sono stati resi noti
i dati relativi all’attività scolasti-
ca che, fino alla pausa natalizia,
hanno fatto registrare 1.555 casi
positivi in ambito scolastico, la
messa in isolamento fiduciario
di 1.236 classi per un totale di
27.639 soggetti tra alunni, do-
centi e personale Ata.
«I dati comunque – ha afferma-
to Abbritti – non ci dicono che
le scuole sono un contesto do-

ve c’è un alto rischio di conta-
gio. E’ certo una comunità che
va attenzionata ma non va crimi-
nalizzata». Per questo motivo e
«partendo da queste evidenze»,
la Regione ha predisposto un
piano «con un rapido traccia-
mento dei contatti di un caso
positivo nelle scuole per con-
sentire il proseguimento dell’at-
tività didattica» e grazie a nuovi
protocolli: uno per asili nido e
scuole dell’infanzia e uno per
scuole primarie, secondarie di
primo e secondo grado.
«Non tutte le scuole infatti – ha
spiegato Abbritti – hanno lo
stesso contesto di rischio. Dai 6
anni in su è obbligatorio l’uso
della mascherina. Dalle elemen-
tari quindi ci troviamo in un con-

testo di rischio che è controlla-
to. Diverso è per la fascia 0-6 an-
ni, dove i bambini non hanno ob-
bligo di mascherina e distanzia-
menti, con un rischio di fatto di-
verso. Il primo protocollo riguar-
da gli asili nido e le scuole
dell’infanzia. Se il caso positivo
è un alunno, tutti i contatti indi-
viduati sono sottoposti a tampo-
ne nel più breve tempo possibi-
le.
Tutto il gruppo classe-sezione,
compresi i collaboratori scolasti-

ci se hanno svolto attività di assi-
stenza sul bambino, sarà posto
in isolamento fiduciario e tutti
saranno sottoposti a test dopo
10 giorni dal contatto a rischio.
Se il caso positivo è un docente,
anche qui tampone a tutti i con-
tatti individuati. Gli altri docenti
della classe-sezione, in caso di
esito negativo del test non sono
sottoposti a isolamento fiducia-
rio e, se asintomatici, possono
continuare a lavorare rispettan-
do obbligo di mascherina ed ob-
bligo di comunicare la compar-
sa di eventuali sintomi.
I bambini della stessa classe-se-
zione saranno sottoposti a test
e posti in isolamento fiduciario.
In caso di comparsa di sintomi
sarà cura del pediatra richiede-
re test molecolare. Per le scuole
primarie e secondarie di primo
e secondo grado cambia il pro-
tocollo. Con caso positivo di un
alunno, i contatti individuati ef-
fettueranno un tampone nel più
breve tempo possibile.
All’esito negativo del test di tut-
to il gruppo classe non saranno
attivati provvedimenti di isola-
mento fiduciario e, in assenza di
sintomi, si potrà continuare la
frequenza scolastica con obbli-
go per insegnanti e alunni di co-
municare la comparsa di even-
tuali sintomi Covid correlabili.
All’esito positivo del test di 1 o
più contatti, verrà disposto iso-
lamento fiduciario del gruppo
classe escluso i docenti e verrà
avviata indagine per verificare
altre possibili cause di contagio
tra studenti (frequentazioni fuo-
ri dalla classe, condivisione mez-
zi di trasporto, ecc…). Stesse
procedure anche nel caso posi-
tivo di un docente.

Michele Nucci

Scuola e contagi, verifiche in aula e sui bus
Tamponi a tempo zero e tracciamento veloce. Dove possibile verranno fatti nei plessi, in alternativa nei drive-in con codice prioritario

Lotta al Coronavirus: la ripartenza

PERUGIA

Ogni autobus in più costa 370
euro al giorno. Con la riattivazio-
ne al 50% della didattica in pre-
senza nelle scuole superiori
dell’Umbria, da domani saranno
98 i pullman supplementari de-

dicati ai servizi scolastici (oltre
ai 612 giornalieri che già circola-
no), con costi che dovrebbe es-
sere coperti dal Governo. E con
essi sono previsti, come concor-
dato nell’ultimo Comitato con-
vocato dal prefetto Gradone
con il questore Sbordone, an-
che servizi di rafforzamento dei
controlli con vigili e protezione
civile alle uscite delle scuole e
nei bus terminal e nelle stazioni
ferroviarie dove si verificherà
anche il corretto uso delle ma-
scherine. In sinergia con i soci
delle tre società consortili affi-

datarie dei servizi, Busitalia –
che metterà in campo controllo-
ri all’ingresso dei bus per evita-
re sovraffollamenti - ha previsto
servizi aggiuntivi al Trasporto
pubblico locale programmato,
concentrati negli orari di ingres-
so e uscita degli istituti scolasti-
ci. Con la ripartenza della didat-
tica in presenza parte, su
www.fsbusitalia.it, anche la
campagna rivolta agli studenti
«La sicurezza viaggia con noi, e
tu?» , un vademecum con consi-
gli e un video tutorial sulle rego-
le di utilizzo dei trasporti.

IL PROTOCOLLO

L’esperto Abbritti:
«Non tutti gli istituti
hanno lo stesso
contesto-rischi»

COME FUNZIONA

In caso di positività
di uno o più contatti,
scatta l’isolamento
del gruppo classe

Azioni Docente Collaboratore Alunni

Tampone rapido Si No Si

Isolamento con tutti No No No
tamponi negativi                    

Isolamento No* No Si
se 1 o più positivi al test                          

Tampone dopo Si No Si
7 giorni                  

C'E' UN POSITIVO IN CLASSE?
ECCO COME FUNZIONA

* “Si” solo se contatti stretti (insegnanti 
di sostegno, operatori tecnici ecc.)
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Terni

TERNI

Botta e risposta tra il consiglie-
re regionale Fabio Paparelli (Pd)
e l’ospedale Santa Maria. Il pri-
mo invita la Giunta regionale a
«fare chiarezza sulla grave situa-
zione che si è venuta a determi-
nare». «Risulta infatti che la me-
tà dei posti Rsa disponibili al
Centro Geriatrico è stata riserva-
ta ai pazienti Covid e solo cin-
que sono ora occupati - attacca
Paparelli – . Ma se consideriamo
che, nello stesso momento, per
mancanza di posti, 23 pazienti
Covid si trovano attualmente si-
stemati nei corridoi del quinto
piano dell’ospedale, non si capi-
sce la ragione per cui l’Azienda
ospedaliera si ostini a non trasfe-
rirli al Centro geriatrico invece
di tenerli in corsia o dirottarli
sull’ospedale di Spoleto». Sec-
ca la replica del ’Santa Maria’:
«Finora non abbiamo mai avuto
pazienti Covid nei corridoi
dell’ospedale né, tantomeno,
23 pazienti nei corridoi del quin-
to piano. Quanto affermato non
risponde alla verità». A questo
punto Paparelli rettifica: «I 23
pazienti nei corridoi del Santa
Maria, dato incontrovertibile
questo, a quanto mi è stato rife-
rito, erano pazienti Covid free.
Mi scuso per il disguido (omis-
sione di battitura) che non alte-
ra comunque una realtà compli-
cata e problematica ed eviden-

zia disorganizzazione interna,
con posti e personale libero al
Centro geriatrico dell’Asl e
l’ospedale di Terni ingolfato di
malati nei corridoi o mandati a
Spoleto». Nella diatriba s’inseri-
sce Stefano Pastorelli (capo-
gruppo Lega in Regione): «Papa-
relli crea allarmismo in ospeda-
le e poi si giustifica con ’errore
di battitura’. Un Pd allo sbando.
Stigmatizziamo il comportamen-
to del consigliere Paparelli, che
prima crea allarmismo e preoc-
cupazione tra degenti e perso-
nale sanitario e poi, una volta
smentito dall’Azienda ospedalie-
ra, tenta di correre ai ripari con
una replica imbarazzante: ’Erro-
re di battitura’».

Ste.Cin.

«C’E’ UN CAVALLO BIANCO CHE VAGA LIBERO IN VIA MURRI»

TERNI

Per fortuna c’è ancora chi fa
della solidarietà una ’missione’,
salvando il senso della comuni-
tà L’anno dei volontari dell’asso-
ciazione ’I folli del sorriso’ è ini-
ziato con la donazione di due
carrozzine ad una casa di ripo-
so. Sono state acquistate grazie
agli addobbi natalizi fatti a ma-
no e distribuiti tra parenti, amici

e conoscenti in cambio di una
piccola donazione. Il ricavato
dell’iniziativa consentirà anche
di donare generi alimentari che
la Caritas distribuirà alle fami-
glie in difficoltà.
Nell’anno della pandemia i do-
dici volontari de ’I folli del sorri-
so’, associazione nata per porta-
re momenti di spensieratezza
nei luoghi dove c’è più bisogno
sono stati accanto ad una don-
na con disabilità con servizi do-
miciliari organizzati per allevia-
re la sua solitudine. E hanno pro-
posto piccoli spettacoli fuori da
una casa di riposo , in modo che

gli anziani ospiti potessero guar-
darli attraverso il vetro. Intanto
l’associazione Ambulaife è lieta
di comunicare di aver ricevuto
in donazione da parte del Lions
Cub Terni Host 12 caschetti
completi di visiera, necessari
nelle operazioni di soccorso, e
la cui dotazione nelle ambulan-
ze per le operazioni di soccorso
è dettata anche dalla legislazio-
ne vigente. E’ stato il presidente
del Lions Club Terni Host, Mar-
co Coccetta, a consegnare la
dotazione dei 12 caschetti al pre-
sidente Ambulaife, Gastone Pe-
trella, alla presenza dei membri
del consiglio direttivo

FERENTILLO

«Tecnici Asm sono al lavoro da
stamattina (ieri ndr) per ripristi-
nare la normale erogazione
dell’acqua nelle frazioni di Ter-
rìa, Macenano e Sambucheto»,
lo annuncia il Servizio idrico in-
tegrato, scusandosi per il disser-
vizio. « La scorsa notte, il forte
temporale che si è abbattuto
nella zona e le momentanee in-
terruzioni di energia elettrica -
spiega il Sii – , hanno causato la
rottura del torbidimetro che si
trova nella valvola che, in caso
di emergenza, permette alle fra-
zioni in questione di ricevere
l’acqua dell’acquedotto di
Scheggino- Pentima. La valvola
ha funzionato in maniera corret-
ta per tre ore, durante la violen-
ta perturbazione. A causa del
guasto, che non ha permesso il
corretto funzionamento del si-
stema automatico, dalle 4,30, fi-
no alle 6, l’acqua arrivata dalle
tubazioni si è rivelata torbida,
perché, saltando l’automazio-
ne, è entrata acqua sporca».
«L’approvvigionamento idrico
arriva alle tre frazioni di Ferentil-
lo da una sorgente le cui acque
di superficie, in caso di maltem-
po, si possono intorbidire - con-
tinua il Sii – . Per questo motivo
abbiamo collocato un torbidi-
metro che, quando rileva torbi-
dità nell’acqua, chiude l’eroga-
zione dalla sorgente e collega le
tre frazioni all’acquedotto di
Scheggino – Pentima»

Ferentillo

Acqua ’sporca’
nelle frazioni
Il Sii spiega

IN VIA DEL PLEBISCITO

Ragazza aggredita
per gelosia

TERNI Egiziano di 23
anni, clandestino e senza
fissa dimora, ha
aggredito in via del
Plebiscito una coetanea
ternana per questioni di
gelosia. La ragazza è
rimasta lievemente ferita.
Lo straniero è stato
denunciato dai
carabinieri per lesioni,
mancanza dei documenti
di riconoscimento, rifiuto
di fornire generalità.

«Ci segnalano un cavallo bianco libero in via Murri». E’ il
singolare post diffuso ieri pomeriggio dall’Enpa. «Proce-
dete con cautela - continua - e se qualcuno ha un cavallo
controlli che non sia fuggito». Avvisata la ’forestale’.

Pazienti in corsia, anzi no
Pasticcio in salsa ternana
Fabio Paparelli denuncia e l’ospedale Santa Maria smentisce. Il consigliere Pd
rettifica in parte ma la Lega contrattacca: «Crea ingiustificati allarmismi»

L’ospedale ’Santa Maria’, frontiera dell’emergenza e al centro delle polemiche

TERNI

La Caritas diocesana e l’asso-
ciazione di volontariato San Mar-
tino comunicano «di aver pre-
sentato un progetto al bando na-
zionale del Servizio Civile Uni-
versale della Caritas Italiana,
per due volontari alla Mensa
San Valentino di Terni». Il bando
è rivolto ai giovani dai 18 ai 28
anni per il progetto “Aggiungi
un posto a tavola” da svolgersi
alla mensa San Valentino.
«L’obiettivo del progetto - spie-
ga la Caritas diocesana – è au-
mentare il numero dei pasti di-
stribuiti, con un’attività di sensi-
bilizzazione contro lo spreco ali-
mentare, creando una rete di
collaborazione con le aziende e
sviluppando una differenziazio-
ne del servizio. Il giovane dovrà
cooperare, insieme ai collabora-
tori già presenti in mensa, allo
studio di una migliore organizza-
zione, gestire le numerose ri-
chieste, mettendo attenzione al-
la coincidenza tra le tesse-
re/buoni pasto rilasciati e le pre-
senze giornaliere riscontrate,
tramite la creazione di file. Il vo-
lontario, inoltre, collaborerà alla
realizzazione dell’attività, impa-
rando a gestire in modo adegua-
to il rifornimento dei generi ali-
mentari, nel reperimento di nu-
merosi contatti con la Grande
Distribuzione e con altre azien-
de» La scadenza per presenta-
zione delle domande è il 15 feb-
braio alle 14.

Allarme sociale

Due volontari
per la mensa
’San Valentino’

Spettacoli per anziani fuori dalla casa di riposo
Il grande cuore dei volontari
dell’associazione
“ I folli del sorriso“



PERUGIA

KUn altro pomeriggio di as-
sembramenti e super lavoro
per le forze dell’ordine, quello
di ieri in centro storico. E’ tocca-
to soprattutto agli agenti della
polizia locale, guidati dalla co-
mandante, Nicoletta Caponi,

cercare di richiamare all’ordi-
ne, ma soprattutto al distanzia-
mento che si rende necessario
per l’emergenza Covid, decine
e decine di ragazzini minoren-
ni che ieri hanno affollato
l’acropoli. Incuranti del freddo
gelido e del vento, i giovani era-
no in giro in gruppetti, spesso

senza mascherina e assembrati
tra loro. Anche la scorso setti-
mana le forze dell’ordine erano
state costrette a disperderli ur-
landogli contro con l’altopar-
lante. Ieri il copione è stato più
o meno lo stesso.
Nella giornata di venerdì inve-
ce, secondo quanto rende noto

la prefettura di Perugia nel re-
port quotidiano, sono state ef-
fettuate nove sanzioni ad altret-
tante persone perché, beccate
in giro senza un validomotivo e
dopo l’orario del coprifuoco. In
tutto sono state 327 le persone
identificate. Per quanto riguar-
da invece i controlli negli eserci-
zi pubblici, sono stati 66, di que-
ste, in un caso è scattata la san-
zione.

F.M.

di Francesca Marruco

PERUGIA

KNon si può accettare la
morte della propria com-
pagna. Lamammadei pro-
pri figli di appena cinque e
dieci anni. Una donna sa-
lutata poche ore prima pri-
ma, mentre stava per en-
trare nella sala operatoria
di una clinica privata per
effettuare un banalissimo

intervento che non richie-
deva nemmeno l’aneste-
sia totale e dover poi corre-
re perché quella stessa
donna, che sarebbe dovu-
ta tornare a casa di lì a po-
che ore, è andata in arre-
sto cardiaco ed è stata por-
tata d’urgenza all’ospeda-
le. E’ per tutti questi moti-
vi che ieri mattina un uo-
mo, ancora sotto choc per
la morte della compagna è
andato a sporgere denun-

cia al posto fisso di polizia
di Stato dell’ospedale. Ac-
compagnato dall’avvoca-
to, Alessandro Vesi, ha rac-
contato tutto nella denun-
cia e ha chiesto che venga-
no effettuate tutte le verifi-
che del caso per capire se
qualcuno possa aver com-
messo qualche errore e
questo errore abbia causa-
to la morte della sua ama-
ta compagna che non sof-

friva di alcu-
na patolo-
gia pregres-
sa. E’ stata
lei stessa, la
28enne di
origine ro-

mena, da anni residente a
Perugia, a dire all’anestesi-
sta e al chirurgo della clini-
ca privata di Perugia che si
stava sentendomale. Il tut-
to è avvenutomentre il chi-
rurgo le stava praticando
una artroscopia dell’anca.
Un intervento che, sulla
carta, non doveva presen-
tare complicazioni di sor-
ta. Invece, l’arresto cardia-
co mentre l’operazione
era in corso. Di lì la corsa

al SantaMaria dellaMiseri-
cordia di Perugia e il rico-
vero d’urgenza in rianima-
zione dopo il passaggio in
pronto Soccorso. Una vol-
ta presa in cura dai medici
del reparto dimassima gra-
vità di Perugia, è di nuovo
andata in arresto cardia-
co. Nello specifico, secon-

do quanto emerge, sareb-
be stata vittimadi due arre-
sti cardici e l’ultimo, verifi-
catosi alle prime ore di ieri
mattina, le è stato fatale.
Dopo la denuncia del com-
pagno, ancora sotto choc
madeciso a capire cosa ab-
bia ucciso la sua amata
compagna, il sostituto pro-

curatore della Repubblica
di Perugia di turno ieri,
Gennaro Iannarone, ha di-
sposto l’acquisizione di
tutte le cartelle cliniche.
Gli atti sono già stati seque-
strati ieri nell’immediatez-
za. E’ atteso invece per le
prossime ore il conferi-
mento dell’incarico per ef-

fettuare l’autopsia sul ca-
davere della giovanemam-
ma. E’ verosimile che in
quella circostanza i medi-
ci che hanno avuto in cura
la 28enne possano riceve-
re, come avviene in questi
casi, un avviso di garanzia,
in modo da poter nomina-
re a loro volta dei consu-
lenti tecnici di parte che
prenderanno parte all’au-
topsia. Solo l’esame medi-
co legale infatti potrà, for-
se chiarire per quale moti-
vo sia morta la giovane. E
se, da parte dei medici ci
siano stati comportamenti
negligenti o colposi che
possono aver causato il de-
cesso. Nelle corsie del San-
ta Maria della Misericor-
dia di Perugia e anche nel-
la sede della clinica priva-
ta perugina, si parla anche
di un problema cardiaco
di cui la donna avrebbe
sofferto. Un problema,
sembrerebbe legato alle
aritmie, ma la circostanza
è tutta da verificare. Come
tutte le altre che hanno
portato al tremendo epilo-
go.

Il giudice ha convalidato l’arresto e ha disposto l’obbligo di firma per la donna

Furto in negozio di abbigliamento
Polizia arresta un 31enne argentina

In servizio Agenti della polizia locale

PERUGIA

K Una 31enne argentina
è stata arrestata venerdì
pomeriggio dalla squadra
volante della questura di
Perugia per furto. La don-
nainfatti ha oltrepassato le
barriere magnetiche di un
negozio di abbigliamento
di un centro commerciale
di Corciano e l’allarme si è
attivato. I vigilantes quindi
l’hanno fermata e si sono resi conto che
all’interno dello zaino che aveva con sé
c’erano uno zaino contenente due felpe,
una t-shirt e una canottiera del valore di
160 euro. Gli addetti alla vigilanza privata
hanno chiamato immediatamente la poli-
zia. Nel giro di pochi minuti, sul posto

sono arrivati gli agenti del-
la squadra volante, diretta
dal commissario Monica
Corneli, che hanno ferma-
to e perquisito la giovane.
Dopo aver trovato la refur-
tiva, tra l’altro i capi sono
ormai danneggiati dato
che la donna gli ha stacca-
to l’antitaccheggio mentre
era chiusa in un camerino,
i poliziotti hanno procedu-
to al suo arresto. Si tratta

di una donna che risulta residente a Fi-
renze, ma di fatto senza fissa dimora, no-
ta per precedenti contro il patrimonio e
contro la persona. Ieir la convalida
dell’arresto e la remissione in libertà con
l’obbligo di firma.

F.M.

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Indagni
Il compagno della vittima
ieri mattina ha sporto denuncia

Controlli anti Covid
Anche ieri pomeriggio, come lo scorso fine settimana, tanti giovanissimi a spasso per l’acropoli

Assembramenti in centro, superlavoro per la polizia

La donna deceduta in rianimazione a Perugia: è stata portata lì per un arresto cardiaco durante un’operazione in una struttura privata

Mamma 28enne muore dopo intervento in clinica

Il tentativo I medici del Santa Maria della Misericordia hanno cercato di salvare la donna, arrivata già in gravi condizioni

-
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di Antonio Mosca

TERNI

K Il parco della Passeggiata,
voluto dal Comune 175 anni fa,
inizia a sentire gli acciacchi
dell’età. Proprio per questomo-
tivo palazzo Spada ha deciso di
porremano alla sua sistemazio-
ne. I fondi sono stati stanziati
nel bilancio grazie a un emen-
damento presentato da Miche-
le Rossi, il consigliere di mag-
gioranza, paladino da anni del
polmone verde più antico della
città che si estende su un’area
di circa quattro ettari. Si tratta
di un milione di euro, diviso in
parti uguali tra questo e il pros-
simo anno. E le cose da fare
nonmancano visto che il parco
è stato dimenticato da anni.
Si è partiti con la cinta muraria
risistemata e illuminata dai fa-
ri. L’intervento si deve all’asses-
sorato ai Lavori Pubblici, diret-
to da Benedetta Salvati.
“Abbiamo raggiunto un obietti-
vo – spiega Rossi – che attende-
vamo da quasi vent’anni.
C’era ancora la giunta Raffaelli
quando, da consigliere di circo-
scrizione, sollevai il problema
dell’area per cani a ridosso del-
le antiche mura romana.
Una vergogna assoluta a cui fi-
nalmente si è posto rimedio.
Ora i ternani e anche i turisti
possono ammirare le antiche
mura, che circondano la Pas-
seggiata, in tutta la loro bellez-
za. E l’area per cani sarà sposta-
ta poco più avanti verso la pas-

serella pedonale sul fiume Ne-
ra in via del Cassero dove si sta
completando la pista ciclope-
donale”.
L’area attrezzata sarà affidata
in convenzione a un’associazio-
ne che ne curerà la manuten-
zione e la pulizia.
Accanto alle antichemura è sta-
to collocato un percorso ciclo-

pedonale molto frequentato.
Le mura in questione sono una
testimonianzi di epoca romana
a cui si aggiungono tratti di ori-
gine medievale. Nel 1976 du-
rante alcuni lavori di sbanca-
mento furono portati alla luce
strumenti in selce rossa risalen-
ti al periodo paleolitico e diver-
si frammenti di ceramica proto-

storica. Secondo gli studiosi i
reperti risalivano alla prima età
del ferro e dunque sarebbero
ricollegabili a quelli trovati nel-
la necropoli delle Acciaierie.
Il piano di restyling della Pas-
seggiata, già messo in bilancio,
prevede anche la sistemazione
dei giardini e dei laghetti, com-
presi i giochi d’acqua, ma an-

che delle panchine e dei percor-
si in cemento che saranno sosti-
tuiti da vialetti.
Prevista anche la sistemazione
degli alberi e del chiosco bar.
“Particolare attenzione - ripren-
deMichele Rossi - sarà dedica-
ta alla sicurezza di chi frequen-
ta il parco.
Abbiamo ottenuto che i cancel-
li fossero chiusi di notte e pre-
sto saranno installate delle tele-
camere per monitorare tutto il
percorso verde, compreso il
parco Ciaurro”.
E’ stata inoltre stipulata una
convenzione con la Scuola edi-
le che consentirà la ripulitura e
la sistemazione dell’anfiteatro
romano. Di recente, sul lato di
via del Vescovado, sono stati
tolti alcuni posti auto per dare
ancor più risulta alle mura
mentre sarà restaurata la fonta-
na che raffigura il Nera e il Veli-
no sulla piazza di fronte al duo-
mo.
Resta invece ancora chiusa l’ex
chiesa del Carmine, trasforma-
ta in auditorium ai tempi delle
giunte Ciaurro negli anni No-
vanta. “Il terremoto - ricorda il
consigliere di Terni Civica - ha
reso inagibile il tetto. Tra l’altro
questa chiesa ha un particolare
soffitto a tela e qualsiasi inter-
vento pone l’esigenza di un’au-
torizzazione esplicita da parte
della Soprintendenza. Per com-
pletare i lavori ci vorranno, se-
condo le stime di cui disponia-
mo, non meno di 600 mila eu-
ro”.

Mura sistemate
Completata
l’illuminazione
mentre l’area cani
è stata spostata

TERNI

K Ha picchiato una ragazza ternana
accecato dalla gelosia. E’ finito così
nei guai un 23enne egiziano denun-
ciato in stato di libertà alla locale Pro-
cura della Repubblica per i reati di
mancanza dei documenti di riconosci-
mento, inottemperanza all’ordine di
lasciare il territorio nazionale, lesioni
personali aggravate e rifiuto di fornire
le proprie generalità. In Italia senza
fissa dimora e già noto alle forze
dell’ordine, lo straniero, due giorni fa
in via del Plebiscito, nel corso di una
lite hamalmenato la ragazza, sua coe-
tanea, studentessa e incensurata, cau-

sandole varie lesioni personali. Alcu-
ni passanti che hanno visto la scena
hanno subito lanciato l’allarme chia-
mando il 112. Sul posto sono dunque
intervenuti i carabinieri del nucleo
operativo e radiomobile della compa-
gnia di Terni. Ai militari dell’Arma il
giovane si è però rifiutato di fornire le
proprie generalità, ma è risultato
sprovvisto di qualsiasi documento
identificativo, risultando inottempe-
rante all’ordine del questore di Terni
a lasciare il territorio nazionale notifi-
catogli sul finire dello scorso 2020 in
quanto clandestino.Da qui i provvedi-
menti emessi a suo carico.

M.L.S.

Testimonianze del passato

Le antiche mura cittadine

risalgono al periodo romano

Il parco dei ternani Il Comune lo acquistò 175 anni fa. Al suo interno

ci sono l’anfiteatro romano e l’ex chiesa del Carmine dichiarata

inagibile dopo il terremoto a causa dei danni riportati dal tetto

Il parco pubblico risalente al 1846 sarà rimesso a nuovo. Dal Comune un milione in due anni per i lavori

Al via il restyling della Passeggiata

Cambia il volto
della città

TERNI

K Un cavallo bianco è stato avvistato
in via Murri tra le auto in transito. Nu-
merose le segnalazioni arrivate al co-
mando provinciale dei carabinieri fore-
stali nel corso della mattinata di ieri.
Con ogni probabilità l'animale è fuggi-
to da un recinto e ha perso l'orienta-
mento. Del caso è stato informato an-
che l'Enpa, l'ente che si occupa della
protezione degli animali. In un post su
Facebook si invitano i cittadini, in par-
ticolare gli automobilisti, a procedere
con la massima cautela per evitare di
investire l’animale in fuga.

Via Murri

Cavallo bianco a spasso
tra le auto in transito

Alcuni passanti hanno avvisato i carabinieri che hanno denunciato il giovane egiziano risultato clandestino

Ragazza picchiata da un immigrato per gelosia

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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all’interno

ESTER NEMO
A PAGINA 9

all’interno

II Sono trascorsi cinque anni 
dal sequestro e dall’uccisione 
al Cairo del ricercatore italia-
no Giulio Regeni. Domani, 25 
gennaio, il Consiglio degli este-
ri della Ue ne discuterà insie-
me alla situazione dei diritti 
umani in Egitto, ma non assu-
merà decisioni. Di certo ci so-

no i rapporti che legano i paesi 
europei al regime di al-Sisi, gli 
ultimi accordi in ordine di tem-
po ne sono l’esempio: super 
treni tedeschi, corvette france-
si, fregate italiane. «L’Europa 
si rende colpevole, anche indi-
rettamente,  del  sostegno  a  
una dittatura, tanto più che gli 

Stati membri finanziano le ar-
mi che servono a reprimere le 
folle», dice al manifesto l’euro-
parlamentare francese Satou-
ri, tra i firmatari della risolu-
zione  approvata  a  dicembre  
dall’Europarlamento  su  em-
bargo e  sanzioni.  Proprio  in 
Egitto qualche folla riappare, a 

dieci anni dalla rivoluzione di 
piazza Tahrir. E sono coloro 
che in passato hanno trascina-
to dietro di sé le mobilitazioni 
contro i regimi: gli operai. Da 
un mese scioperi e presidi per-
manenti preoccupano al-Sisi.  
CRUCIATI, DRAGONI, MERLO, 
POGNI ALLE PAGINE 2-3

CINQUE ANNI DOPO IDENTICO BUSINESS. MA IN EGITTO QUALCOSA SI MUOVE: OPERAI IN AGITAZIONE

L’affaire al Sisi-Europa oscura Regeni

I bugiardiniI bugiardiniI bugiardiniI bugiardiniI bugiardiniI bugiardiniI bugiardiniI bugiardiniI bugiardiniI bugiardini

ROBERTO CICCARELLI  PAGINA 5

GIULIANO SANTORO PAGINA 5

SERVIZIO  PAGINA 4

IIMancato a 87 anni dopo 
aver contratto il Covid, l’an-
chorman Usa ha condotto per 
25 anni, alle 21 sulla Cnn, lo 
show che portava il suo nome. 
Circa 50.000 gli ospiti nel cor-
so della sua carriera: dalle star 
del cinema a Bill Clinton e Ah-
madinejad. Con tutti, indiffe-
rentemente, lo scambio avve-
niva quasi sempre in un’atmo-
sfera  di  benevola  urbanità,  
senza stridori. Lui stessoaveva 
definito il suo brand come in-
fotainment, ovvero una com-
binazione di informazione e 
intrattenimento.
D’AGNOLO VALLAN A PAGINA 12

GOFFREDO ADINOLFI
PAGINA 8 

II Il ministro D’Incà si attacca al telefo-
no: «Come vanno i numeri?». La risposta 
non conforta, il voto sulla relazione di Bo-
nafede è a rischio. Il dem Orlando invoca 
un’iniziativa del ministro. Tradotto: arri-
vi in aula con una relazione garantista e 
con concessioni tali da renderne difficile 
la bocciatura. COLOMBO A PAGINA 4

Scuola Il Kant occupa
L’«onda» nella capitale

Roma Raggi si blinda
e rimuove il vicesindaco

MARINA CATUCCI
PAGINA 9

Accordo raggiunto tra demo-
cratici e repubblicani: al Se-
nato l’inizio del processo di 
impeachment a Trump è rin-
viato al 9 febbraio. Sorride il 
tycoon ma anche Biden.

Stati uniti

Trump, al Senato
processo rinviato.
Biden: «Meglio così»

Visioni

Alessandro Macchia pagina 11

OLIVIER MESSIAEN In streaming
lunedì dalla Filarmonica Romana
il «Quatuor pour la fin du temps» 

Dopo Pfizer anche AstraZeneca 
annuncia la riduzione
della produzione di vaccino
e il taglio del 60% delle dosi
in consegna all’Ue nel primo 
trimestre. Conte annuncia 
«azioni legali». Piano
di immunizzazione da rifare.
E le Regioni litigano
sulla distribuzione pagine 6,7 

Fascisti Irruzione on line
alla riunione di Si 

Lele Corvi

Culture

Claudio Vercelli pagina 10

ANTICIPAZIONI Come i camaleonti,
neofascisti e neonazi si rigenerano 
adattandosi ai tempi ormai mutati 

Malgrado il record di contagi 
oggi  si  vota  per  rieleggere  
quasi sicuramente Rebelo de 
Sousa. Ma la sfida politica è 
tutta tra i socialisti e la destra 
populista di Chega.

Portogallo

Le presidenziali
del Covid le vincerà
chi arriva secondo

Dalla Siberia fino a Mosca: in 
tutte le  città  russe si  sono 
svolte  manifestazioni  per  
chiedere la liberazione di Na-
valny, l’oppositore di Putin 
nuovamente incarcerato.

Russia

Navalny, proteste
in tutto il paese
Duemila arrestati

GOVERNO
Caccia all’ultimo voto
prima di cedere al ter

8 pagine speciali 
sulle primavere arabe
in edicola martedì 26 gennaio

2011 2021

Cambio
di stagione

2011 2021

di stagionedi stagione

Alias Domenica
SARA GALLARDO «Gennaio», prima 
traduzione italiana di un romanzo 
dell’autrice che Ricardo Piglia
collocava tra i classici argentini

LARRY KING
Addio al «re»
dei talk show

Pune, India, il vaccino AstraZeneca/Oxford in produzione al Serum Institute of India foto Ap
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CIRCONFERENZA ADDOMINALE

GLICEMIA
COLESTEROLO

TRIGLICERIDI

I tuoi valori alterati possono nascondere
un problema più profondo.

Vomito, ergo sum

» Marco Travaglio

Achi non si capacita che
questo centrodestra, con
tutto quel che ha fatto e ha

detto, sia in cima a tutti i sondag-
gi, segnaliamo gli ultimi capola-
vori della cosiddetta informazio-
ne. La giunta Fontana&Moratti
invia all’Iss dati sballati sui con-
tagi in Lombardia, che finisce in
zona rossa per una settimana,
con danni stimati in 600milioni
per le attività produttive. Roba da
chiedere i danni e i ristori non al
suo governo, ma agli incapaci del
famoso “modello lombardo” tar -
gato Lega-FI-FdI. Titoli sui gior-
nali di destra contro Fonta-
na&Moratti? Zero. Repubblica
parla affettuosamente di “pastic -
cio”, poi intervista la Moratti per
u n’intera pagina piena di balle.
Titolo del C o r r i e re : “La Lombar-
dia torna arancione. Dati errati”
(da chi?), “tensione esecuti-
vo-Re gione” (chi ha sbagliato?
Boh). La Stampaè ancor più gen-
tile: “Scontro fra Palazzo Chigi e
Fo n t a n a ”, “Fra Roma e Milano la
guerra dei numeri” (giusti quelli
di Roma, sbagliati quelli di Mila-
no, ma fa niente). Insomma, pari
e patta. Immaginate se l’errore
l’avesse commesso la Raggi: edi-
zioni straordinarie in formato 60
per 30. Come quando la Raggi fu
indagata per abuso e falso: deci-
ne di prime pagine e titoloni cu-
bitali. Ora il Fatto scopre che per
abuso e falso è indagato Zinga-
retti. Ma non si deve sapere. Cor -
r i e re : 7 righe a pag. 10. Repubbli -
ca: 9 righe a pag. 3. Me s s a g ge r o :
due colonnini in cronaca locale a
pag. 40. Stampa: zero tituli. Del
resto mica è un grillino.

Alla fine del 2019 nasce Italia
Viva, fondata dallo Scilipoti di
Rignano sull’Arno, che la riempie
di 48 Razzi: tutti eletti nel Pd, nel
M5S,in FI,nell’Udc. Trasformi-
smo? No, si chiama riformismo.
Ora che qualcuno è tentato di tor-
nare nel Pd per rispetto a chi l’ha
votato, è un voltagabbana (la ca-
merata Polverini era riformista
quando l’Innominabile la voleva
in Iv: ora che vota il governo è di
nuovo fascista e naturalmente
trasformista). Stesso scippo, ma
in miniatura, da Calenda: iscritto
al Pd dopo Confindustria, Mon-
tezemolo e Monti, si fa eleggere
eurodeputato a 16-19 mila euro al
mese, poi esce per fondare Azio-
ne con un deputato e un senatore,
entrambi voltagabbana: l’ex FI
Costa e l’ex Pd Richetti. Ma nep-
pure questo è trasformismo: è ri-
formismo. In questi tre anni di le-
gislatura il M5S ha perso 16 sena-
tori e 47 deputati, fra espulsi per
regole violate e fuoriusciti per
dissensi vari: tutti avevano sotto-
scritto l’impegno a non cambiare
mai gruppo e, nel caso, a versare
una multa di 100 mila euro e a di-
mettersi da parlamentari, ma
nessuno l’ha fatto; alcuni si sono
fermati nel Misto, altri han tra-
slocato in Lega, FdI, Pd, Iv, per-
sino FI; e ovviamente si tengono
tutti lo stipendio pieno, senza più
obblighi di “res tituzioni”.

SEGUE A PAGINA 24

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 10,70 con il libro “Per questo ho vissuto”

Zona rossa, la sindaca di Peschiera Borromeo: “Segnalai l’errore della Regione,
mi dissero tutto ok”. Infatti era tutto sbagliato. Ma Fontana continua a mentire

Mannelli

LINO GUANCIALE
“Cosa imparai
da Gigi Proietti
e Sanguineti”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

VAC C I N I Sospetti sul contratto col Brasile al doppio del prezzo Ue

Astrazeneca: “4,6mln di dosi
in meno”. Conte: “De nu nc io”
pCorsa a ostacoli, con i ritardi delle consegne
e i tagli degli approvvigionamenti. Ieri vertice
Arcuri-Regioni. Si valutano nuove azioni lega-
li. Ma, sullo sfondo, c’è la contesa “dosi”-“fiale”

q RONCHETTI A PAG. 2

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o A Fra’, che te serve? a pag. 10

• Colombo I Savoia e la memoria a pag. 11

• Mercalli D a l l’Everest a Roma a pag. 11

• D’O rs i La vita appesa ai ristori a pag. 19

• L u tt a z z i Paradossi & arzigogoli a pag. 18

• Disegni Arriva il giustizierismo a pag. 23

GIORGIO PALÙ (AIFA)
“Variante inglese
non così letale
Noi presto fuori”

q CAL APÀ A PAG. 3

5 ANNI FA GIULIO RAPITO
Eric Lang ucciso
al Cairo tre anni
prima di Regeni

q CURZI A PAG. 14

TRA MEDIASET, SKY E TIM
Calcio-tv: i diritti
valgono di meno
e arriva Amazon
q VENDEMIALE A PAG. 17

FESTIVAL, AFFARI D’O RO
Sanremo, marzo
o mai più: cosa
rischia ora la Rai
q MANNUCCI A PAG. 22

REPORTAGE D’AU TO R E
A San Germano
razzismo leghista
modello Rosetta

q GAD LERNER
A PAG. 8 - 9

La cattiveria
La Lombardia è finita in zona rossa
a causa di un errore di valutazione.
Alle scorse elezioni regionali

W W W. S P I N OZ A . I T

PD A PEZZI ZINGA CON CONTE, ORLANDO PROVOCA BONAFEDE

q DE CAROLIS, GIARELLI, ROSELLI E SALVINI
A PAG. 5 - 6 - 7

Destre&Iv rivogliono
LA PRESCRIZIONE

IL GOVERNO IN STALLO
IL 27 IV (SPACCATA) E UDC
VOTANO SULLA GIUSTIZIA

CON FI-LEGA-FDI. IL N.2 DEM
CHIEDE AL GUARDASIGILLI

FANTOMATICI “S EG N A L I ”.
E MEZZO PD RIAPRE A RENZI



■ Editoriale

La Parola e l’uso e l’ascolto delle parole

PER TOGLIERE
LE INCROSTAZIONI

RICCARDO MACCIONI

l buon uso delle parole e l’ascolto
della Parola. Non è solo un gioco di
maiuscole e minuscole ma di legami,

di coraggio, di luci accese e di vite
disposte a essere illuminate, di braccia
aperte e di spalle che si lasciano
abbracciare, di ferite e di lacrime, di
sorrisi e di fiducia. Nell’intreccio dei
calendari, il Papa ha pubblicato il
Messaggio per la Giornata delle
comunicazioni sociali alla vigilia della
domenica odierna, la terza del tempo
ordinario, che mette al centro la Parola. E
la concomitanza sottolinea la continuità
dell’impegno, pur realizzato in modi
differenti, di mettersi al servizio della
verità e di raccontare l’esistenza reale,
quella che scopri incontrando le persone
«dove e come sono». Senza abbellimenti,
andando alla radice della loro fatica
quotidiana, lasciando che a parlare siano
le braccia che lavorano, gli occhi che
piangono e sorridono, il cuore che sa
vedere la speranza. 
Un servizio non facile, che nel mestiere di
informare come nell’ascolto della Parola,
richiede studio, allenamento, fedeltà. Che
ti obbliga a uscire dalle tue certezze per
consumare la suola delle scarpe sulle
strade polverose della cronaca, che ti
toglie la presunzione del "lo sapevo", per
fare le domande giuste alla realtà, e poi
accettare che le sue risposte siano diverse
da quelle che vorresti. Anche il Vangelo
del resto è una storia di incontri, spesso
scomodi, di gerarchie rovesciate, di
umanità ai margini, ma che nella logica
dell’amore di Dio diventano protagoniste.
È un po’ quello che fanno i professionisti,
giornalisti e blogger, fotografi e
cameramen, impegnati a raccontare sul
campo ingiustizie e soprusi altrimenti
nascosti e trascurati. Loro come i
discepoli vanno a vedere, accettando
spesso di dover raccontare una storia
lontana da quella che immaginavano,
magari di testimoniare le responsabilità
del Paese cui appartengono nei
confronti di una società che prima era
estranea. Perché incontrare l’altro ti
cambia, regala un senso diverso al tuo
stare al mondo, ti insegna il giusto
dosaggio dei verbi e degli aggettivi, ti
educa, se necessario, al silenzio.
La scuola della notizia come la lezione
della Buona Novella, e di nuovo torna il
gioco della minuscole e delle maiuscole,
unite però dallo stesso impegno di
mettere sempre al centro l’uomo e la
donna, l’umanità, povera o ricca che sia.
Una sfida, complicata e affascinante, che
si può giocare a tanti livelli, l’ultimo, il
"più nuovo" se si può dire così, è
l’universo dei social, una presenza capace
di dare voce in tempo reale a luoghi
spesso difficilissimi da raggiungere, a
volte persino impensati. Eppure proprio
l’apparente assenza di frontiere può
diventare il limite, il confine di questa
narrazione, la cui potenziale,
straordinaria libertà non di rado viene
messa in catene dai pregiudizi e dalla
tirannia delle emozioni. L’antidoto si
chiama verifica, che poi è un altro modo
di definire il dovere di andare e vedere.
Un bisogno, una necessità tanto più
attuali oggi, con il Covid che allarga la
forbice tra i ricchi, spesso ricchissimi, e i
poveri, che nella distribuzione dei vaccini
rischia di soffocare il diritto alla salute per
tutti, penalizzando ancora una volta chi
non possiede niente. Ma quest’oggi,
frastagliato e ferito però, e come
potrebbe?, non toglie spazio alla
speranza, alla voglia di verbi al futuro, di
nuove ripartenze, di rinascite. Non si
tratta di cedere al facile ottimismo, di
chiudere gli occhi davanti al triste rosario
dei morti che si moltiplicano, ma di
scavare dentro l’attualità alla ricerca dei
gesti, e sono tanti, di solidarietà concreta,
di vicinanza, di condivisione.
Andare a vedere vuol dire anche questo: è
testimoniare il servizio di chi si impegna a
togliere le incrostazioni dal volto bello del
mondo, di chi crede nella fraternità, di chi
mattone dopo mattone tira giù i muri con
l’umiltà, spesso alleggerita da un sorriso.

continua a pagina 2
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DENUNCIA A NAPOLI
«Baby-boss onorati
come fossero santi»
Averaimo a pagina 12

La Russia va in piazza
per sostenere Navalny
Ottaviani a pagina 15

LʼELEZIONE IERI A ROMA
Mcl, Di Matteo 
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Viana a pagina 14
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n’emergenza in casa: finito il
sale grosso. Marito inviato al
supermercato. Dieci minuti

e telefona: “Il sale non c’è”. Io, fredda,
spiego dove cercare. Lui non trova.
Richiama. Finalmente un commesso,
impietosito, lo aiuta.
Certi uomini si perdono, al
supermercato. Naufraghi, chiedono
indicazioni alle signore gentili. È un
fatto generazionale: la mamma,
proprio non gli ha insegnato. O forse
è una strategia per farsi dire: lascia
perdere, faccio io? Spesso, in effetti,
sarebbe meglio. Prima volta del
marito con la lavastoviglie: ci mise il
detersivo per lavare i piatti a mano.
Uno tsunami di schiuma dalla
macchina, sotto ai miei occhi attoniti.

Eppure, stamattina il naufrago mi fa
tenerezza. Come farei, senza di lui?
Trent’anni ad arrabbiarmi: dice che
sono peggio del suo sergente, alla
leva. Ma, senza, non saprei stare.
Quest’estate una mattina era
pallidissimo, sudato, in affanno.
L’ambulanza è partita con la sirena
accesa. Dall’ospedale chiuso per
Covid mi hanno chiamato: è grave,
operiamo. E io, mi sono sentita
crollare. Capendo in un istante
quanto davvero, ormai, siamo una
cosa sola. Ora lo curo: iniezioni,
controllo della glicemia. Sono
inflessibile, come quel sergente. Ma
un po’ madre, adesso, anche sua.
Forse questo è il segreto: volergli
bene come ad un altro figlio.
Antiquato, politicamente scorretto?
Eppure, vero.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lʼanno che verrà

Il segreto

■ Agorà

ANTICIPAZIONE

Odoardo Focherini
e l’amico Lampronti

Manicardi, Peri, Tarquinio a pagina 21

INTERVISTA

Ruggeri: 
«Canto 
per Chico»

Iondini a pagina 23

ANNIVERSARIO

Kobe & fantasy, 
l’ultimo canestro

Giuliano a pagina 24

Nel testo di Francesco diffuso per l’appunta-
mento del prossimo 16 maggio, la necessità
per chi informa di comunicare incontrando le
persone dove e come sono. Il dovere di «andare
a vedere» al centro del Messaggio per la 55ª
Giornata delle comunicazioni sociali. Il Papa:
no ai giornali fotocopia. L’importanza di usci-
re per strada e di «consumare le suole delle
scarpe». Tante le potenzialità dei social ma at-
tenti a una narrazione senza verifiche. Il re-
porter Domenico Quirico: fotografia perfetta,
una lezione da imparare subito per tutti i me-
dia, soprattutto in questo periodo di crisi.

Il testo e Scavo nel primopiano a pagina 6

ETIOPIA L’attacco di Addis Abeba al Tigrai «ribelle»: 2,5 milioni a rischio

Gli orrori e la fame
del conflitto oscurato

Ancora scontro Governo-Lombardia sui dati. I contagi in calo

Poche dosi all’Italia
Conte: faremo causa

COVID

Sui vaccini siamo ancora ai vertici
in Europa, con 1.331.045 sommi-
nistrazioni, il 71,8% delle dosi fin
qui consegnate. Ma a intralciare la
campagna a tappeto ci sono i ri-
tardi di Pfizer, le riduzioni annun-
ciate da AstraZeneca e la presunta
mancanza delle siringhe di preci-
sione. Il sospetto è che le dosi de-
stinate all’Europa vengano asse-
gnate a chi le paga meglio. «Avvie-
remo azioni legali – annuncia il
premier Conte – perché i rallenta-
menti nella consegna costituisco-
no gravi violazioni contrattuali».

Primopiano pagg. 10-11. Riccardi pag. 3

VA A GIOVEDÌ IL VOTO CHIAVE

Il premier prende tempo
Delrio: no veti a Renzi
la maggioranza sia solida
In salita la costruzione di un nuovo grup-
po pro-Conte. Che punta a prendersi 24
ore sul nuovo voto. Il capogruppo Pd: «Se
Conte cade, parola a Mattarella e Camere».

Primopiano
alle pagine 8 e 9

Lambruschi nel primopiano a pagina 4

GRECIA Il calvario dei 2.500 piccoli profughi fermi nei campi dell’isola

I bambini di Lesbo
prigionieri nel fango

Ghirardelli nel primopiano a pagina 5

■ I nostri temi

IL DIRETTORE RISPONDE

Crisi e illusione
di credersi

indispensabili

LUIGINO BRUNI

Francescani e domenicani
cambiarono il mondo: è di-
verso essere ricchi tra chi lo-
da la povertà o chi loda, reli-
giosamente, la ricchezza. L’u-
manesimo dei mercanti aiu-
ta nella critica al capitalismo.

A pagina 3

Una bella e appassionata let-
tera propone interrogativi e
scenari, distribuendo tra
Renzi e Conte il peso di una
"rottura" nel piena della bat-
taglia contro il Covid e le sue
conseguenze. E aiuta a ricor-
dare perché la politica è gran-
de solo quando è fatta con ge-
nerosità e concretezza.

Lettera e Tarquinio a pagina 2

L’ANALISI

Povertà non è
vergogna, ricchi
se si condivide

Messaggio del Papa per la 55ª Giornata delle comunicazioni sociali: avere occhi per i poveri

Andare alla verità
Francesco esorta a incontrare e «vedere» i fatti e le storie, no all’informazione
preconfezionata. Vanno documentate le ingiustizie, le persecuzioni e le guerre

IL FATTO

CASO PALERMO-TIKTOK

Il Garante Stanzione:
piattaforme social?
Ora regole più stringenti

Novara, Ognibene e Poggio
nel primopiano a pagina 7



VITTORIO FELTRI

I social network sono sotto accusa per-
ché l’eccesso di libertà di cui godono
porta inevitabilmente alladiffusionean-
che e soprattutto del male. La vicenda
della bambina (10 anni) di Palermo, che
si è strozzata per giocare seguendo le
regole dettate dal web, ha impressiona-
to giustamente l’opinione pubblica.
Che ci sia qualcuno capace di sfrutta-

re lacomunicazioneelettronicaallo sco-
po di indurre le persone più fragili a sfi-
dare la morte - sai che divertimento! - è
qualcosa di assurdo e intollerabile. Però
dovrebbeesserenotoachiunque,giova-
ne o adulto che sia, che la stupidità usa
qualsiasi mezzo per imporsi. Questa
non è una novità bensì una realtà che
dovrebbe essere chiara ad ognuno di
noi.
Quandoerounragazzo io,proprioco-

me lamaggioranzadeimieicoetanei,ho
commesso una serie di fesserie, alcune
della quali pericolose. Un’estate mi so-
no arrampicato con alcuni amichetti su
un ciliegio per mangiarne i frutti. A un
certo punto il proprietario della tenuta
agricola, stanco di farsi sottrarre i beni,
mi ha tirato un colpo di fucile caricato a
sale, colpendomi a una coscia. Un dolo-
re insopportabile, misto a bruciore. La
sera, rientratoacasa,nonhoavuto l’ardi-
redi confessareamiamadre l’accaduto,
essendo consapevole di essermi com-
portatodadeficiente. Seavessi spiattella-
to di aver rubato da una pianta, non di-
co che anche leimi avrebbe sparato, es-
sendo priva di doppietta, ma qualche
schiaffoneme lo avrebbe rifilato.
I giovinetti sanno benissimo ciò che è

legittimo faree ciò chenon loè. Tuttavia
è meglio che i genitori lo ricordino loro
inmodo pressante affinché essi impari-
no a stare al mondo senza sgarrare e
senzacorrere rischi.Oggi nonc’ènessu-
no che freghi la frutta al proprio vicino,
le tentazioni sono altre, più familiari.
Il telefonino è diventato lo strumento

più a portata di mano per combinare
guai. Prima di regalarlo a un preadole-
scentebisognariflettere,provvederea in-
segnargli come va adoperato, altrimenti
può succedere l’irreparmabile, come
nel caso della fanciullina siciliana, la cui
morteciaddolora. Intanto il cellulare iso-
la i ragazzini all’interno delle mura do-
mestiche. Essi si chiudono nella loro
stanza e lo utilizzano (...)

segue ➔ a pagina 11

RENATO FARINA

D’accordo.Lapolitica è l’artedel possi-
bile. Ma un po’ di pudore in quest’epo-
ca di naufragio della morale sarebbe
gradito. Invece no. Ieri il Partito demo-
cratico, per bocca (...)

segue ➔ a pagina 3

Rossoneri campioni d’inverno

La Dea stende il Milan,
l’Inter non ne approfitta

E la Previdenza va in malora

L’Inps regala case
Valore: 2 miliardi

L’ente vende 25mila immobili con sconti del 75% perché non sa gestirli
Poi però Tridico ha il bilancio in rosso. E minacciano tagli alle pensioni

La Camera
sembra
da letto...

ALESSANDRO DELL’ORTO

Le due regine delle nevi han-
nounsorrisoallegrocheriflet-
te ilbiancodellepiste, legam-
be potenti come due tronchi
maagilicomequelledellebal-
lerine acrobatiche, (...)

segue ➔ a pagina 23

(V. F.) - Sono già trascorsi dieci anni
daquandoLucioMagri, figura impor-
tante della storia politica italiana, si
tolsevolontariamente lavita recando-
si inunaclinica svizzeradove si prati-
cava il suicidio assistito. Eraunuomo
di grande levatura culturale che ave-
va cominciato la sua carriera nella
Dc, poi passó al Pci e infine fu tra i
fondatori delManifesto. A 79 anni, ri-
masto vedovo, cadde in depressione
e decise di farla finita. Il suo gesto su-
scitò molte polemiche il cui senso in
un decennio non è evaporato. Anco-
ra l’Italia non si è decisa a regolare la
legittimità del suicidio assistito. Per
questo motivo ripropongo l’articolo
che scrissi in occasione del decesso
diMagri, il 30 novembre 2011. Da al-
lora nulla è cambiato.

* * *

Noidiunacertaetàabbiamounprivi-
legio: quello di ricordare (...)

segue ➔ a pagina 10

Minori indifesi
Quando il cellulare
è più pericoloso
di un’arma da fuoco

FAUSTO CARIOTI
ANTONIO SOCCI
➔ alle pagine 2 e 4

Quelli che non conoscono la vergogna

BerlusconiBerlusconi
corteggiatocorteggiato

dal Pddal Pd

CHIARA PELLEGRINI

Fino a qualchemese fa li chiamavano «ange-
li».Per loroapplausi sperticati, pianti ecanzo-
ni dai balconi, «salvatori della Patria», «eroi».
Oggi a quasi un anno di distanza (...)

segue ➔ a pagina 6

Goggia e Moioli, amiche e vincenti

Sono due bergamasche
le regine delle nevi

Dieci anni dopo la morte di Magri

Il Parlamento
si è scordato la legge
sul suicidio assistito

AZZURRA BARBUTO

Nel mondo che ci aspetta sarà una esistenza
duraegramapercolorochenonsarannovac-
cinati, iquali costituirannounanuovacatego-
ria di discriminati. Non importa (...)

segue ➔ a pagina 6

Pronte limitazioni e sanzioni aziendali

Perduto e disoccupato
chi non si immunizza

ROBERTO ALESSI direttore Novella 2000
➔ a pagina 13

ALTA PORTINERIA

Intanto Arcuri invia siringhe sbagliate

Un vaccino su tre
agli amici degli amici

CLAUDIO SAVELLI

Nella giornata dell’appello,
Milano risponde assente. Si
può dire che nessuna delle
dueèdel tuttoprontapervin-
cere. La domanda ora è se
una delle due (...)

segue ➔ a pagina 20

GIULIANO ZULIN

La scorsa settimana l’Inps ha comunicato
di aver ceduto al Comune di Verona un
complesso immobiliare costituito da 180
alloggi con relative cantine (...)

segue ➔ a pagina 9
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di Maurizio Costanzo

DI FRANCESCO STORACE

A rriva un’altra pesante tegola suNicola
Zingaretti e compagnia. Su unanuova
vicenda di parcelle legali con cifre

enormi su cui anche l’autorità anticorruzio-
ne regionale ha dovuto presentare (...)

Parcelled’oroai legali, tegolasuZingaretti

Il diario

E oggi c’è Sassuolo-Lazio
LaRoma all’Olimpico
batte lo Spezia 4-3
Decide Pellegrini al 92’

Bonafede chiede
il rinvio al Senato.

Dategli
l’ultima sigaretta

I padiglioni con la primula
rischiano di fare la fine
dei banchi con le rotelle

Saranno solo uno per regione
costeranno 8,6milioni

Bando vietato a tante aziende

Protestano le imprese escluse
«Abbiamopronte le strutture
ma il governo non le vuole»

C
ome già ieri, rimango a par-
lare di Covid. Si apprende
che il Coronavirus avrebbe

contagiato anche l’eros. Infatti
un sondaggio inglese ha rilevato
che nel 2020 un inglese su quattro
non ha avuto rapporti sessuali.
In Italia il sesso è precipitato
dell’83%. D’altra parte, c’è il ri-
schio del contagio. Pensate come
si sono trovati male quelli che
spacciano di fare l’amore ogni 5
minuti. Una vita intima disastra-
ta, anche se non è mai piacevo-
le pensare che sono i virus
che intervengono a impedir-
ti di fare l’amore e non

impiccioni di passag-
gio.

La proposta della Lega

Meno tasse sul lavoro
con i soldi del Recovery

Il retroscena

Il premier è rimasto solo
ed è vittima della sua vanità
 Bisignani a pagina 7

Il TempodiOshø

Maggioranza nel caos

Conte cerca dieci senatori
Ma cresce l’ipotesi del voto

DI DARIO MARTINI

L e «primule» di DomenicoArcuri, ovve-
ro i centri per le vaccinazioni promessi
dal commissario all’emergenza Covid,

rischianodidiventare come i banchi a rotelle
nelle scuole: avrannocosti enormi, potranno
essere progettate solo da poche aziende (...)

 De Leo e Di Majo alle pagine 6 e 7

 Caleri a pagina 8

Negli ospedali romani

Aumentano i contagiati
Code ai pronto soccorso
 Sbraga a pagina 16

 Austini, Biafora, Carmellini, Rocca e Zotti
 da pagina 26 a 28

 Segue a pagina 5

IL BLUFFDEI CENTRIPERVACCINARSI: POCHI, COSTOSI E INRITARDO

Arcurihafattounaltropasticcio

Record di nomine per la Raggi

Ancora un rimpasto
ArrivanoCoia e Fruci

S. Francesco di Sales

 Magliaro a pagina 14

FdI scopre: quasi 5milioni per una causa del 2008. La vicenda finisce alla Corte dei conti

 Segue a pagina 3

104 anni di storia
 

www.cioliegidio.it

Profondità d’azione mai raggiunta prima!
Efffetto antalgico immediato

Il 1° laser Nd:YAG
Q-Switched per Fisioterapia
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AVVISO
DI SFRATTO

L’intervista / «Io, la Martini e gli ipocriti»

«Sono Drupi grazie a lei
La Mia portafortuna»
Cutò alle pagine 18 e 19

Vaccini dimezzati, l’Italia è nei guai
Conte ammette: ci daranno solo la metà delle dosi promesse, dopo Pfizer denuncio AstraZeneca. Allarme per i richiami
I medici accusano: «Negli ospedali iniezioni anche agli impiegati». La Lombardia rossa per errore chiede i danni, no del governo

RISOINFIORE

Ghidetti, Colombo, Noto e Polidori
da pagina 6 a pagina 9 Alfonso Bonafede,

44 anni
e Giuseppe Conte,

56 anni

ULTIMATUM PD: MAGGIORANZA RAFFORZATA O SULLA GIUSTIZIA SI VA A CASA
CASINI: «NON VOTERÒ BONAFEDE». BERLUSCONI CHIEDE LARGHE INTESE

Servizi
alle p. 3, 4 e 5

Novemesi dopo il crollo del ponte sul Magra

Il furgone dimenticato
travolto dalla piena
Leoncini e Rosi a pagina 13

L’Inter pareggia, il Milan crolla con l’Atalanta

Reazione Fiorentina
Battuto il Crotone
Ma quanta sofferenza
Galli, Giorgetti, Marchini e Zetti nel Qs

Vaccini e ritardi

Per salvarci
non bastano
le intenzioni

Agnese Pini

S
enza scomodare l’in-
ferno, emolto più pro-
saicamente, è bene ri-

cordarci che anche le strade
che portano all’insuccesso so-
no lastricate di buone intenzio-
ni. Prendiamo il caso dei vacci-
ni: debutto trionfale e aspettati-
ve ai massimi livelli, con l’Italia
che per una volta ci rimedia
un’ottima figura di efficienza e
di prontezza rispetto a più bla-
sonati partner europei, Germa-
nia e Francia comprese. Tutto
bene, dunque? No. Che le cose
scricchiolassero ben più della
luccicosa apparenza – negli ar-
rivi delle dosi, nelle sommini-
strazioni, nelle fasi organizzati-
ve – era per la verità chiaro da
un po’ di tempo.

Continua a pagina 12
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La musicista milanese ha riscoperto
il repertorio barocco e rinascimentale
riuscendo a far vibrare corde da museo
come i pezzi unici Barberini ed Estense

V I NO

METODO FRANCESE
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Gian Luca Gatti
ALIMENTAZIONE

Cardi e topinambur,
le buone sorprese
dell'orto d'inverno
tutte da scoprire

SALUTE

La diagnosi precoce
della miopia
riduce i rischi
di complicazioni

«Così ricostruiamo
il sorriso dei bambini
con malformazioni»

BENESSERE

'Canta che ti passa':
da soli o in un coro,

cantare migliora
la respirazione,
riduce lo stress

e fa crescere
la consapevolezza di sé

DOMENICA 24 GENNAIO 2021

27

Firenze

Ristoratori ribelli
Chiuso 5 giorni
un altro locale
Conte in Cronaca

Firenze

Stadio Franchi:
intesa fra Giani,
Nardella e Fossi
Fichera in Cronaca
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ALESSANDRA COMAZZI

Esplode la polemica, nella tradizio-
ne che non c’è Sanremo senza pa-

temi d’animo e problemi. Sanremo 
sì, Sanremo no, Sanremo forse. Il Fe-
stival compie 70 anni il 29 gennaio e, 
per festeggiarlo, il mondo crudele gli 
ha apparecchiato questa bella grana 
della pandemia, un capolavoro. La 
Rai vuole andare in onda a tutti i co-

sti, dal 2 al 6 marzo. Amadeus, il con-
duttore e direttore artistico, dice da 
mesi che si deve lavorare in sicurezza 
ma col pubblico, e senza pubblico tan-
to vale rinviare. L’ha ribadito in un’in-
tervista al «Corriere»: «Pensiamo a fi-
gure  contrattualizzate,  parte  inte-
grante dello spettacolo nel rispetto 
del Dpcm». Ma gli esperti dicono no.

forse giovedì il voto su Bonafede. Il Pd chiede una svolta garantista. Renzi: “in ogni caso voteremo contro”

“Se si va alle urne salta il Recovery”
Intervista adAmendola: “Entro aprile l’Europa aspetta l’ok”. Vaccini, l’ira del premier su Big Pharma

LA POLEMICA SUL FESTIVAL

Caro Amadeus, su Sanremo non si rischia

Sento che c’è una gran minimizza-
zione del fenomeno di radicaliz-

zazione dell’estrema destra che arri-
va da Occidente. Gruppi, attentati 
piccoli o grandi e la crescita dell’ideo-
logia suprematista che avanza indi-
sturbata. Solo l’altro ieri la polizia ha 
arrestato un 22enne di Savona in 
un’operazione antiterrorismo in am-
bienti della destra radicale. – P. 17

La professoressa Marta Carta-
bia, Presidente emerita della 

Consulta, ordinaria di Diritto Co-
stituzionale all’Università Bocco-
ni, ha scritto con Adolfo Ceretti, 
geniale criminologo, un libro dal 
titolo «Un’altra storia inizia qui», 
pubblicato dalla Bompiani qual-
che mese fa. È una densa riflessio-
ne sul sistema delle pene. – P 12

LUIGI MANCONI

I DIRITTI

NON NEGATE I LIBRI
A CHI STA IN CELLA

Manifestanti in piazza contro l’arresto del dissidente russo Alexej Navalny  AGLIASTRO, IACOBONI — PP. 14-15
LAPRESSE

Il Navalny Day doveva essere lo spar-
tiacque, l’occasione per pesare sia 

la forza del Cremlino che quella della 
protesta di piazza. Un appuntamen-
to cruciale, perché l’intimidazione e 

gli arresti preventivi dei sostenitori 
dell’oppositore arrestato una settima-
na fa al rientro in Russia sono stati il 
segnale che i falchi del governo era-
no pronti a passare il confine. – P. 15ANNA ZAFESOVA

CEDERE O REPRIMERE
DILEMMA DELLO ZAR

MICHELA TAMBURRINO — P. 19

Trecento medici morti di Covid 
soltanto per aver esercitato la 

loro professione sono numeri che 
fanno davvero male e che mi fan-
no riflettere, come essere umano 
e come medico di base. – P. 9

LIVIA AZZARITI

LE VITTIME

QUEI 300 CADUTI
AL FRONTE COVID

Fiorello e Amadeus lo scorso anno

Èpassata oramai una settimana 
dalle dimissioni delle ministre 

di Italia Viva. Il governo ha ottenu-
to la fiducia. Ma non è sufficiente. Il 
passo successivo è quello di prova-
re a allargare la maggioranza. – P. 17

L’ANALISI

RIFORME SUBITO
O ADDIO FONDI UE
VERONICA DE ROMANIS

MASSIMO GIANNINI

Good Luck, Joe. È l’augurio 
dell’Economist al 46esimo 
presidente degli Stati Uni-

ti, che qualunque essere umano 
normodotato dovrebbe condivi-
dere. Se Biden avrà fortuna, se sa-
prà curare le ferite profonde di 
un’America dolente e divisa, tut-
to il mondo ne trarrà beneficio. 
«Democracy  has  prevailed»,  ha  
detto alla cerimonia di insedia-
mento  più  temuta  della  storia  
americana. Ed è vero: la minaccia-
ta  insurrezione  dei  “Trump  
Fighters”, di cui l’assedio a Capi-
tol Hill era sembrato un dramma-
tico prologo, non si è materializ-
zata. Ma dopo l’avventura tecnica-
mente eversiva del tycoon newyor-
chese (e persino a prescindere dal-
le tossine sprigionate da questo 
istrionico alfiere della secessione 
delle élite), anche la democrazia 
che  faticosamente  riafferma  se  
stessa ha le sue ferite da curare. 

La  democrazia  che  garantisce  
rappresentanza politica e inclusio-
ne sociale. La democrazia che assi-
cura l’universalità nei diritti e l’u-
guaglianza nelle opportunità. La 
democrazia che produce legalità e 
legittimazione.  La  democrazia  
che promuove diversità e plurali-
smo. La democrazia che è libertà 
per i cittadini e limite per i poteri. 
La democrazia che è mediazione 
permanente e compromesso quo-
tidiano. Tutto questo oggi è in di-
scussione. Non solo, ovviamente, 
nelle dittature politiche converti-
te in superpotenza dal turbocapi-
talismo di Stato e dal liberoscambi-
smo di mercato, come la Cina di Xi 
Jinping. Non solo nei Paesi  che 
hanno piegato le democrazie in 
“democrature”, come la Russia di 
Putin (che dopo aver fallito con la 
dose di Novichok “regola” il dissi-
dente Navalny con il manganello 
dei Sobr), o come la Turchia di Er-
dogan e il  Brasile di  Bolsonaro, 
l’Ungheria di Orban e la Polonia di 
Morawiecki. 

l’editoriale

BIDEN, CONTE
E DEMOCRAZIE
DA RIFONDARE

Èda poco terminato lo shabbat 
quando Noemi Di Segni, presi-

dente dell’Unione delle comunità 
ebraiche, risponde: «Ci siamo con-
frontati, prendiamo atto dell’ini-
ziativa di Emanuele Filiberto (le 
scuse di casa Savoia per le leggi 
razziali), ma non vogliamo spetta-
colarizzarla alla vigilia del Giorno 
della Memoria». – P. 20

LUCA MONTICELLI

NOEMI DI SEGNI

“LEGGI RAZZIALI
NESSUN PERDONO”

CONTINUA A PAGINA 17

KARIMA MOUAL

IL CASO

CHI SOTTOVALUTA
I SUPREMATISTI

Tv Addio al giornalista Larry King
Era il re del salotto d’America
GIANNI RIOTTA — PP. 18-19

LA REPRESSIONE IN RUSSIA

Pugno di ferro di Putin: migliaia di arresti ai cortei per Navalny

Il premier Giuseppe Conte vede il 
ritorno al voto come un rischio 
sempre  più  concreto.  Sembra  
molto difficile raggiungere la mag-
gioranza sul voto in Senato (per 
ora previsto per giovedì) sul Guar-
dasigilli Alfonso Bonafede, inviso 
ai garantisti azzurri e renziani. Ma 
in un’intervista a «La Stampa», il 
ministro per gli Affari europei, En-
zo Amendola, lancia un pesante 
avvertimento: «Se si va alle urne, 
saltano i fondi europei del Recove-
ry Plan». SERVIZI – PP. 2-7

CONTINUA A PAG. 19

Sci Goggia trionfa in Coppa del mondo
per le azzurre è la centesima vittoria
DANIELA COTTO — P. 25 

Bolzano Il mistero sul ruolo di Benno
I vicini: “Litigava con i genitori”
ALBERTO MATTIOLI — P. 11

w w w
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RIVO LUZIO NE  GRE E N

Meno 
petrolio ma   
più metalli:
la transizione 
riapre
le miniere

Sissi Bellomo
—a pag. 13

Recovery plan, scadenze più flessibili —P. 5  Caso Navalny, proteste e arresti in tutta la Russia   —P. 6  Brexit, registro per beni a dazi zero al via —P.12

I VINCOLI
CHE FRENANO 
IL MANDATO 
DI BIDEN

DO PO  L’ IN SEDIAMEN TO  

NORME CHIAVE

Mancano ancora all’appello tutti i 
provvedimenti attuativi chiave del 
codice appalti rivisto radicalmente 
tre volte  negli ultimi tre anni e mezzo. 
Mancano gli architravi che avrebbero 
potuto dare stabilità al quadro nor-
mativo ordinario e favorire un’evolu-
zione postitiva del settore nel senso di 

SC E NARI GLOBALI  

QUEI FORTI 
 RINCARI
DEI PRODOTTI 
ALIMENTARILETTERA AL RISPARMIATORE 

Sesa 
acquisitore
seriale
Altri 50 
milioni
per l’M&A

Vittorio Carlini
—a pag. 14

di Marcello Minenna

Dopo un brusco calo durante 
lo shock pandemico di 
marzo-maggio 2020 l’indi-

ce benchmark della Food and 
Agriculture Organization (Fao, 
Food Price Index Fpi) che tiene 
traccia delle principali commodi-
ty alimentari sui mercati mon-
diali ha registrato un +18% in 7 
mesi consecutivi di crescita. A 
trainare la crescita sono i prezzi 
degli oli vegetali (tra cui l’olio di 
palma) e dei cereali; più contenu-
to l’incremento dei prezzi dello 
zucchero e dei prodotti caseari.

Tra febbraio e maggio 2020 la 
crisi pandemica ha provocato una 
violenta caduta dei prezzi nono-
stante le interruzioni sulle catene 
logistiche di approvvigionamen-
to. Infatti la resilienza del sistema 
di distribuzione si è rivelata 
maggiore del previsto, mentre si 
è sottovalutato lo shock deflazio-
nistico a seguito dei lockdowns 
del mondo industrializzato e 
delle grandi economie emergenti. 

—Continua a pagina 14

di Sergio Fabbrini

Centinaia di milioni di perso-
ne hanno seguito mercoledì 
scorso la cerimonia di giura-

mento del nuovo presidente ame-
ricano Joe Biden. L’America conti-
nua ad essere, nonostante tutto, il 
punto di riferimento della politica 
globale. Ciò che avviene a Washin-
gton D.C. è destinato ad influenza-
re ciò che avverrà altrove. Alexis de 
Tocqueville (1805-1859) scrisse che 
l’America rappresentava il futuro 
degli altri Paesi. Ascoltando Biden, 
molti avranno pensato che quel 
futuro sarà migliore del passato 
lasciato da Donald Trump. Di 
sicuro. Tuttavia, esso non sarà così 
benigno come sarebbe necessario. 
Biden dovrà affrontare sfide inter-
ne ed esterne che vincoleranno non 
poco la sua azione. 

Cominciamo dalle sfide interne. 
Subito dopo il giuramento, Biden 
ha presentato il suo American 
Rescue Plan per contrastare 
l’emergenza pandemica. Si tratta di 
un Piano di 1.900 miliardi di dolla-
ri, costituito di quattro programmi: 
un programma per accelerare la 
vaccinazione nazionale e riaprire le 
scuole prima possibile; un pro-
gramma per assistere chi ha perso 
il lavoro (1.400 dollari al mese che 
si aggiungono ai 600 dollari già 
stanziati nel dicembre scorso) e per 
aiutare le piccole e medie imprese 
che hanno dovuto interrompere le 
attività; un programma per soste-
nere i governi locali e statali, oltre 
che le organizzazioni comunitarie 
impegnate nel contrasto alle con-
seguenze sociali della pandemia; 
un programma per modernizzare 
la tecnologia informatica e proteg-
gere il governo federale da attacchi 
cibernetici (come è avvenuto re-
centemente). 

—Continua a pagina 8

È ancora  lunga  (e inquinante)
la via per l’automobile elettrica
MOBILITÀ DEL FUTURO

Al via le prove 
d’integrazione 
tra le economie 
africane

NASC E  L’ARE A DI  LIBE RO  SC AMBIO  PIÙ GRANDE  AL MO NDO  

Comprende 54 Paesi, sui 55 
del continente (solo l’Eritrea 
ne resta fuori). Copre un’area 
con un Pil di 3.400 miliardi di 
dollari: il 1° gennaio è nata 
l’area di libero scambio africa-
na, la più imponente al mondo 
che in prospettiva può essere 
un’opportunità anche per le 
imprese  italiane.

Alberto Magnani —a pag. 7

Il  boom delle auto a batteria e ibri-
de sembra incontrare qualche 
ostacolo. E alcuni  big iniziano ad 
avere dubbi sul futuro, come testi-
moniato dai vertici di Toyota a Bo-
sch, che hanno riaperto  il dibattito 
su tempi e costi della conversione: 
su un parco globale di 1,4 miliardi 
di vetture, quelle a batteria arrive-
ranno a 50 milioni solo nel 2025.  
Alberto Annicchiarico —a pag. 13

Molti dubbi su costi
e tempi della conversione,
da Bosch a Toyota 

Lavoro: scontro su licenziamenti,
cassa Covid   e contratti a termine 
Verso il Dl. Il M5S: stop uscite per tutti al 30 giugno. Il Pd: blocco per imprese che usano la Cig. Partita aperta 
su proroga Cig e   deroghe ai rapporti a tempo determinato.    Rischio slittamento dei ristori a un altro decreto

Sale la tensione  sul nuovo decreto 
Ristori. L’esecutivo è diviso sul 
blocco dei licenziamenti: per il Pd si 
può arrivare al 30 giugno, ma solo 
per le aziende che utilizzano la cig 
Covid. L’M5S frena: divieto ai reces-
si fino al 30 giugno per tutti. La cig 
d’emergenza potrebbe allungarsi di 
26 settimane per assegno ordinario 
(Fis)  e cassa in deroga. Per l’indu-

Terza Pagina
Dove spuntò
l’alba di Roma

Gig economy
e regole
La piattaforma
può diventare
datore di lavoro 

Copertina
Un secolo fa
d’Annunzio
scopriva 
il Vittoriale

Valerio Terraroli —a pag. I

Design
Morbide
sculture
per la casa
tra creatività
e rigore

Sara Deganello —a pag. 19

domenica

lunedì

lifestyle

Andrea Carandini —a pag. III

27 gennaio  
Donne ebree
nella Resistenza

Giulio Busi —a pag. VI

A tavola
Proposte gourmet
di alta quota
Federico De Cesare Viola —a pag. 18 

Barbara Fiammeri —a pag. 5

stria si ipotizza una mini-proroga di 
4-6 settimane. Ma nel governo 
spunta un piano b, caldeggiato dal 
Lavoro: 26 settimane di cig per tutti, 
ma legate al calo del fatturato. Scon-
tro anche sui contratti a tempo. Le 
misure sui ristori alla imprese, poi, 
rischiano di non essere varate la 
prossima settimana ma di slittare a 
un altro Dl.Trovati e  Tucci —a pag. 3. 

LA C RISI  PO LIT IC A

Governo in cerca dei voti sulla giustizia 
al Senato. Cresce la spinta per il Conte ter

L’INC HIE ST A.  GLO BALIZZAZIO NE  AL T RAMO NT O
ADOBESTOCK

Antonio Larizza e Riccardo Oldani —a pag. 9

Bici, la produzione torna in Europa

Appalti, decreti attuativi
ancora sulla carta

una modernizzazione: il regolamento 
unico che già dal 2019 avrebbe dovuto 
sostituire le linee guida Anac; un si-
stema di qualificazione  che avrebbe 
dovuto ridurre  le 40mila stazioni ap-
paltanti; la digitalizzazione di tutte le 
procedure e l’interoperabilità delle 
banche dati; una semplificazione del-
le procedure ordinarie, a partire dalle   
autorizzazioni archeologiche e am-
bientali. Salerno e Santilli —a pag. 2

IL CONTATORE
DEI VACCINI IN ITALIA

% Fase 1
1,03%

Obiettivo 6 mln di personeFASE 1

Dosi somministrate
1.331.045
Persone vaccinate
61.882

Dati al 23.01 (h 16:28)= 50.000 PERS.

EMER G ENZ A  S A NI TA R I A  

Vaccini, allarme
per i ritardi
Nel primo 
trimestre 
taglio del 50%

Collo di bottiglia. Produttori a caccia di componenti causa i forti ritardi delle spedizioni di cambi, ruote e freni dalla Cina

Barbara Fiammeri —a pag. 5

Guardando all’Eliseo. 
Il ministro dell’Economia 
francese, Bruno Le Maire

di  Beda Romano
—a pagina 8

A tu per tu
Bruno Le Maire
L’EUROPA 
SIA UN IMPERO
AL SERVIZIO DI
BUONI PROPOSITI 

A GENNAIO 
FORD KUGA 

FHEV
C O N  F O R D  H Y B R I D  B O N U S 

E  N U O V I  E C O I N C E N T I V I  S TATA L I
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L’INDAGINE SULLE PROVVIGIONI MILIONARIE

UNA MASCHERINA SU DUE È SOTTO INCHIESTA
Circa il 40% del totale delle forniture comprate da Arcuri fa parte della commessa che gli inquirenti considerano irregolare
Il commissario è ritenuto parte lesa. Ma ha verificato la differenza tra i prezzi all’origine e quelli proposti dai mediatori?

La Lombardia attacca: «Da noi dati giusti, l’algoritmo non va». E adesso chiederà i danni

Il Pd minaccia il voto: ora Giuseppi trema
Dem sempre più infastiditi dal premier che non trova i «costruttori». Bettini e Orlando parlano apertamente
di elezioni (ma non c’era la pandemia?). Si va alla «conta» decisiva su Bonafede: la votazione slitta a giovedì

15 ANNI DI RITARDO

Il nuovo piano
pandemico?
Prima il danno,
poi la beffa

BAVAGLIO STILE PCI

LA SOLUZIONE
DEL GOVERNO
AGLI ERRORI:
CANCELLARE
LA VERITÀ

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n La maxi commessa di ma-
scherine cinesi da 801 milio-
ni di pezzi sembra che sia
considerata dalla Procura di
Roma un caso di frode nelle
pubbliche forniture. (...)

segue a pagina 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n La notizia è
s t at a  d i f f u s a
dall’Ansa ieri,
poco prima del-
le 15, con il se-
guente titolo:

«Non mancano le dosi per il
vaccino anti Covid, ma le si-
ringhe per inocularlo». Se-
condo l’agenzia, in Lombar-
dia, Emilia Romagna e Sicilia
i centri preposti a sommini-
strare il farmaco che rende
immuni dal coronavirus non
dispongono dei mezzi per
farlo. La nota online ovvia-
mente riporta anche le di-
chiarazioni dei responsabili
del servizio, che (...)

segue a pagina 3

Vaccini e siringhe, che flop
Conte alza bandiera bianca
CAMILLA CONTI a pagina 2

di FRANCESCO BORGONOVO

n Da un paio di
settimane, il mi-
nistero della Sa-
lute ha preso a
d i f f o n d e re  l e
bozze di un do-

cumento intitolato Pian o
strate gico -operativo nazio-
nale di preparazione e rispo-
sta a una pandemia influen-
zale (PanFlu) 2021-2023. L’o-
perazione è ben oltre (...)

segue a pagina 7

di CARLO TARALLO

n Dal male as-
soluto al male
minore: le ele-
zioni anticipate
sembrano sem-
pre più probabi-

li, con tanti saluti ai proclami
di chi fino a questo momento
le ha sempre categoricamen-
te escluse. Come diceva Ro-
mano Prodi, nelle elezioni
«ci si casca», e sembra pro-
prio che tra tattiche, strate-
gie, veti, controveti (...)

segue a pagina 9

ESECUTIVO «DISTRATTO» SULL’AU TO

CLAUDIO ANTONELLI a pagina 13

Con la fusione
dell’ex Fiat
l’Italia rischia
di fare un altro
favore alla Cina

LE TRAPPOLE DEL RECOVERY FUND

Ecco le pagelle con cui l’Europa
potrà toglierci i nostri soldi
di GIUSEPPE LITURRI

n I n  q u e s t i
giorni vorrem-
mo essere una
mosca libera
di volare sia
nell’ufficio del

ministro Roberto Gualtieri

sia in quello della signora
Céline Gauer. Il primo non
ha bisogno di presentazio-
ni, mentre la seconda guida
la task force insediata pres-
so la Commissione Ue per
la gestione (...)

segue a pagina 8

LO SGUARDO SELVATICO

Charlie Brown dà lezione a questi governanti
di CLAUDIO RISÉ

n La malattia
dell’Italia di oggi
è la menzogna.
O r m a i  t o c c a
ammetterlo, an-
che se così si

torna citare il vecchio e ripe-
tutissimo slogan di quando
prevale la menzogna: «Il re è
nudo». Perché la menzogna
porta all’inconsistenza, a un
bel vestito annunciato, ma
che non esiste. Una realtà
che si conosce (...)

segue a pagina 17
CAPOSALDO Alessandro Manzoni, 1785-1873

Abbiamo rimosso Manzoni,
papà della nazione
tradito dalla sinistra
di MARCELLO VENEZIANI

n Manzoni, chi era costui? È finito nell’oblio lo
scrittore italiano per antonomasia, che accompa-
gnò l’unità d’Italia e il suo regno. Per oltre un
secolo la scuola e la cultura italiana hanno retto su
due basi, Dante e Manzoni, (...)

segue a pagina 15

MORATTI SBRANATA

Contro la destra
il criterio del Pil
di colpo
torna buono
di PAOLO DEL DEBBIO

n L a  s i n i s t r a
lombarda è al-
l’attacco. Qual-
cuno dovrà pa-
gare per l’e r ro re
che ha fatto del-

la Lombardia una Regione
rossa quando doveva essere
arancione. (...)

segue a pagina 5

CARLO PELANDA a pagina 3



L’ennesima ammissione di fia-
sco. Anche sui vaccini la coppia
Conte-Arcuri va ufficialmente in-
contro a un fallimento. Un po’ per
colpa deimilioni di dosi inmeno in

arrivo, un po’ per le inefficienze
(ora il caso è l’assenza di siringhe).
E i medici attaccano il governo.

S e devo immaginare come sarà il mondo del futuro, per
prima cosa mi viene in mente una terra più piccola ma

con degli oggetti, dei manufatti sempre più grandi. Un mon-
do di giganti. Un tempo si diceva che l’unico oggetto terre-
stre visibile dallo spazio era la GrandeMuraglia. Oggi dovun-
que nel mondo anche in Paesi fino a poco tempo fa semi-di-
sabitati sono sorte immense città con milioni o decine di
milioni di abitanti. E il territorio un tempo uniforme oggi è
solcato da immense autostrade, immensi ponti, linee ferro-
viarie, canali. Poi, all’interno di queste zone urbanizzate,
immensi edifici, grattacieli sempre più alti. Se guardiamo
dove sono gli edifici più alti del mondo vediamo (...)

DIMALE IN PEGGIO

CONTE FALLISCE
ANCHE SUI VACCINI
Il premier ammette: «Milioni di dosi in meno»
Scoppia il caso siringhe e i medici attaccano

Lombardia rossa per errore, ecco cos’è successo

L'articolo della domenica
di Francesco Alberoni

Il mondo dei giganti
che ci sta sempre più largo
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Franco Ordine e Gianni Visnadi

DAL 1974 CONTRO IL CORO

LA MAGGIORANZA

A OROLOGERIA

di Paolo Liguori

BUROCRAZIA E INEFFICIENZA

Dopo 450 norme antivirus
ancora mancano i ristori
di Carlo Lottieri
e Antonio Signorini

UN SÌ CONTRO LE LORO IDEE

Cattolici e no Vax
Coerenza al potere
con i «costruttori»DIAVOLO KO CON L’ATALANTA MA CAMPIONE D’INVERNO

Milan a picco in casa, Inter a secco fuori
La Milano del calcio gioca a «ciapa no»
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La bomba è così pericolosa che il gover-
no potrebbe rinviare la discussione sulla re-
lazione Bonafede di 24 ore. La giustizia è
davvero il terreno su cui lamaggioranza può
crollare, seppellendo le speranze di Conte di
rimanere a Palazzo Chigi. Intanto Berlusco-
ni mette in guardia: «Paralisi preoccupante,
serve il governo di unità nazionale a cui si
sono opposti Pd e 5s, altrimenti si voti».

BOMBA BONAFEDE

Rinvio giustizia,
Giuseppi rischia
Berlusconi apre
a larghe intese

C’
è chi drammatizza e chi ironiz-
za. L’incriminazione di Loren-
zo Cesa, segretario dell’Udc,
nel pieno della crisi di governo,

è di sicuro un fatto di grande rilevanza,
un’ingerenza della magistratura nella vita
politica. Ma oggi i principali giornali l’han-
no già superata dopo 48 ore, perché le inda-
gini sono condotte da un procuratore intoc-
cabile: quel Nicola Gratteri da Catanzaro
che, una conferenza stampa dopo l’altra, si
è costruito la fama di inflessibile cacciatore
di criminali in Calabria.
In rapporti privilegiati con il ministro Bo-

nafede, in un circuito stretto di solidarietà
con un gruppo importante dimagistratimol-
to giustizialisti (Di Matteo, ancora in attivi-
tà, e i due ex Davigo e Ingroia); addirittura
candidato da Matteo Renzi a ministro della
Giustizia nel suo primo governo (fu fermato
dal presidenteNapolitano che ricordò a Ren-
zi l’inopportunità), sogna di diventare il Fal-
cone di Calabria. Sogno impossibile, perché
le inchieste di Falcone erano di assoluta pre-
cisione, quelle di Gratteri sono altrettanto
mastodontiche, per quantità di indagati e
imputati, ma finiscono spesso con un gran-
de numero di assoluzioni, per mancanza di
prove, soprattutto per gli imputati più noti.
Da questa statistica nasce l’ironia di molti
commenti, intimiditi ai toni del procurato-
re, ma scettici su buona parte delle sue in-
chieste. «Se Cesa è indagato in una maxin-
chiesta di Gratteri - si sente dire - può stare
tranquillo». Prima o poi sarà prosciolto.
Intanto, Cesa si è dimesso e il quadro poli-

tico è ancora in subbuglio in vista di giovedì
prossimo, quando il ministro della Giustizia
presenterà al Parlamento la sua controversa
riforma. Per Cesa si è parlato, ancora una
volta, di giustizia a orologeria, ma si potreb-
be parlare di maggioranza a orologeria: l’in-
tromissione nella vita politica è esplicita e
motivata dallo stesso Gratteri. In un’intervi-
sta sul Corriere della Sera, il procuratore ha
detto: «Ho sentito in tv dallo stesso Cesa che
non avrebbe aderito allamaggioranza, quin-
di non c’è problema».
Vale la pena di sottolineare quel «ho senti-

to in tv» per definire dichiarazioni rilasciate
in Parlamento, ma il problema resta enor-
me: l’inchiesta sui rapporti Udc-imprendito-
ri in Calabria è antica, del 2017, avrebbe
potuto attendere una settimana. Cesa è sta-
to aggiunto come segretario nazionale, i fat-
ti che lo riguardano consistono in un pran-
zo nel 2017. Ma Gratteri rivendica di (...)

N
el 2020 l’Italia ha conseguito
unprimato che nessuno ci in-
vidia. Secondo la Cgia di Me-

stre tra decreti, dpcm, ordinanze e
via dicendo, le nuove leggi sono sta-
te ben 450. Una quantità di regole
che nessuno, ovviamente, è in grado
di padroneggiare. Ma per colpa della
crisi di governo da 10 giorni siamo
fermi su ristori, Recovery plan e sfrat-
ti. La ricerca di «responsabili» blocca
i dossier economici. E presto arrive-
rà la bomba licenziamenti.

L
a sua è pura filoSofia
che conduce a un po-
ker di vittorie consecu-

tive in discesa. Sofia Goggia
sbanca ancora Crans Monta-
na: 11esimo sigillo persona-
le, 32esimo podio, quinto in
stagione.

COPPA DEL MONDO DI SCI

Discesa libera,
Super Goggia
fa poker
di Lucia Galli

U
n’incertezza così non
c’era mai stata. Il Fe-
stival di Sanremo edi-

zione «70+1», come l’ha ribat-
tezzata Amadeus, è un even-
to a geometria variabile.

Storia di Sanremo
in 70 canzoni
(e un’incognita)
di Paolo Giordano

segue a pagina 3
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di Massimo Malpica

DA MORO A RENZI

Alleato, ti odio
Quando l’antipatia
guida la politica

a pagina 6

di Massimiliano Scafi
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alle pagine 8-9
DELUSI Zlatan Ibrahimovic e Antonio Conte (che recupera un punto)
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Borgia, Fazzo, Macioce e Napolitano
da pagina 2 a pagina 7

Ed è già casa Ed è già casa


	Quotidiano 2401ILFATTO - 1 Prima (Prima)
	1 Prima Nazionale (Prima) - 24/01/2021 2401_Verit_

		2021-01-22T16:03:33+0100
	Preflight Ticket Signature




